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__"*Qalcho fossimo si fatti onda 


eri 


(Ritorniamo gui fatti di Londrs; invitati 
dalla loro continuazione e: gravità, ‘non 
: già per «un indegno sentimento dii com- 


‘niacelzà nella censork di: coloro-rhe -pan | i 
tà 'potato femera che tatto Ast di Londra, . 


«lasciarono. uleuna occasione: d' immischiar 
ni negli nîfari det ‘governi dirannici, 16 

. farli obbietto di acerba a. bieche ossarrà. 
zioni. Le gesta briguntescho dei sotturii 


«per le vie. popolosa di Londra. non la. 


“danno vinta ab gelyggi boschi della nostra 
Calabria, ni. botiuri colpevoli. de! nostro 


singne meridionale, Questa è quella Lon-. 


dra che i nostri barbassori politici ci ad- 
ttivano come il palladio ‘della senza ii 
beità, l'asilo dall'iacivilimente, il modello 
‘ dell'ordine civila, il paradiso «del pubblico 
‘cbonessete? Questa è quella ‘hondra che 
‘ricotinva tutti i settarit «<handiti. dal go- 
‘+ verni. di Botopa, come ss fosse fatata c0n- 
tro i colpi delle riroluzioni,- ed ni ‘suoi 
gittailini mon: potesse i appisenrei 1 wir#s 
del moralo:.- contagio]. Quustà (è quella 


«Londra che la massoneria. opponeva: comme. 


uh. vivente trionfo dol ragionelisimo prote» 
. Bintico. sul pervertimanto civile del catto- 
ligisamo romano! Ma non .sfoghiamo rali. 


cori: non qneniamo. festa sopra il, comune. 


pericolo che nituaccia. Lluropa,, mentre 
essa si ostinn nella causa dei suoi mali, 

Fio ds csasa dei muli sta niéil'abbaudono 
degli eterni principi della rettitndine, 
© Beoipiti da Dio nella nostra natura, svokti 
simpliati, risettiarati dal codice dell'Hvan 


gelo. A supplire questi principî Î ‘governi - 


si sono ‘circondati ‘di eserciti, profontiozo 
Sasori ‘ad oreunizzarà: è corfedare gli a- 


‘genti:della polizia. Ma la-forza preventiva. 


& repressiva è cono una -diga cho vien 


‘travolta «dal torrente formato: da von im 


‘ maso: aubifrazio. KH per fermo chi casta- 
disca il custode. dell'ordine - pebblico,.che 
(è. roclatale appuoto nell'infsità massa -po- 
polare, diutta: avviluppato dalla . settaria 
‘propuganda È... 

# La polizia di. Londra, serive na: cor- 
rispoodente  londineso al ./osrnnf des 
Débuts, non para che nbbia Brillato par 
graude energia noi fatti dell'8 febbraio, 
Seconda ciò: che riferiscono alemzi, i pofi- 

“cemen Sparivano come por incanto dalle 
strada per le quali passava la moltitidino 
tumultuanie. “Il ministero dell'inteino, 
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‘Agpewdtee del CITTADINO IFAGIARO 1° 


Sign di Valprii 





RACCONTO DI-GIUSEPPE-STAUTAR 


Ferziona dallo: sloveno di ITAN Tr 


-Andava egli intanto notando quante 
volte ciascuna delle cacciatrici si-chisava 
in derra per sapere il numero delle caval. 
lette predate; ma if numero degli inchini 
non andava d'atcordo “col numero delle 
prigioniere, :ii-che egli non dissimulava 

» punto, come convenienza esigeva: che anzi 
Ia sua indiscrezione arrivava talora sino 
alla malignità, 

— Rignora, voi ventiguatiro volte — ca. 

‘ vallatto sei; Aurora troniacinque volte — 
cavaliatta sedici: Emilia ventisutte volta — 

cavalletto ventisingue. Uavalletta per caval 
latta; su, 50, che beliozza! 

Cosi le andava istigando il buon signora. 

H la signora da parte sua: 

Sei più settici ventidue: ventidue più 


venticingue — suanto fa î Quarantasoita; 
se pon: inganno, Non è vero, rignor. pa» 
scatora 


= E quelle che aveta lasciato fuggira? 


+.segni di vigore. , 


“5 asnodiazioni s le inserzioni si ricerono sacigslvamente all ufiloio,d 


| dicono, non .ha dato neppur: esso molti 


i So ciò è vero, vnol dive che a Londra 
ile acque impetuoso. hanze già indeboliti. 
gli argioi. . : 
A provare quanto abbiamo detto spiro- 





‘ dari sugli decessi dei comuonrdi 
“ Pur un momanto, «ille ‘6 della sera, al- 


: patria dei diseroduti, fosso per gettarsi gui. 
rest, quartiere, del commercia: & idutla. 
ricchesza. SR SI 
4 Non si può. negare che la paroia d'ot-: 
dine di quella. inoltitodine. al& stato il 
; saceheggio coil furto, Molti gomini sono. 
catati derubati, lo donne spogliate. A, que-. 
ste, si togiiutaze i munteili e i gioielii;. 
dagli voniui gli orologi 0 i portamonete. 
“Non si è rispàrminto un solo magazzino. 
d'orologeria al passare della bande, 
4 Gli oporai senza lavoro, a nome dei 
quali si è fatta Ia manifestazione di "ra- 
‘fnlgar-Square erauo i meno numerosi. La- 


maggior parte delle bando averato silla. 


. loro: testa persone ben veslite, segnite, (ò. 


vero; da. tenciusi che -damandaralio..pang:e 


derubavaso erviagi. Non:usa. punatteria è 
stata ipvasa, non un paguzziuo di comue-; 
stibili è stato succheggiato; i manifestanti. 
grano massi: pinitosio dall'idea di sacches-, 

iaro r ohio: dal, bisegno di muogiaro. In- 
| Diceadiliy, iofatto,. tutto ciò che si trovava: 
nelle vetrino dui. magazzini saccheggiati, 


‘tanto. gli stivali presi ni calzolni, qhanto .]. 


lu cassette di commestibili rapito alle dro-. 


gherio, ha servite. di proiattili 6 'da braccia. 


vigorose voniva séugliatò por infrangere! 


4 E un avrenimento grave per Londra, 
«dove una manifestazione impreotata di‘ un 
corattere socialista così spiccato, non avos 
‘mai. avuto duogo, La inisoria, è vero, è 
immensa, ed è impotente a scongincaria 
la: carità privata, Da tre anni infierisco la 
corisi, e non s1 è nai dato ascolto alle 
iuste querglo, Fi sono strade. anfere & 
Londra abitate da una - popolazione. ki 
e quale non mangia. tutti i giorni. E non 
$i.può dire cho questa parte della popa- 
lazione abbia preso nua parts attiva al dis-. 
“erdini della prim’ ora, 
sono abituati a soffrire e taccicao; È 
stato. necessario lo spottacolo. a cui: si è 
cimeniata una bande di no :migliaio di 
nomini per firar seco la folla dei cenciosi 





Ci Vol, signora, e le alira due. . 
“rv Bane, anpponiamo che la fuggite e 
iggite a voi, signor  Kado- 


| - 
i 
| nol è quelle 


i vano, ammontino a sette, Yo adunque a&a-. 


‘vate infilzata quaranta cavallatta, 


Con una sì piglia un pesce, che ne dita, 


signor pescatore ? anche due, chi ha fertuna, 
— pon è vera? 
— Sì, anche quindici, a chi vuoi darli la 


‘| forluaa ; ma com'è possibile se non. mi la» 


| aciate mai in pace? sn 

| + Hana, supponiamo che con una se ne 
pigli uno, Adunqua noi abbiamo gia qua- 
Tanta pesci; né avremo a sufficienza: va- 
‘diamo na poco. 

H ia sicnora - si faceva a cuardara ine! 

vago. soranio a IRadevano, SE 

— Che è questo, signora 7 Ova matteta 

vello che pigliale? Qua ne vado — una, 

ua, tre sole! + tre aole, a anche quelle pic- 
‘colà é sottili ‘come mignatto! E vi pare 
che queste stagno tinche? io non is conosco, 
sma d'aver studiato una volta che:socao 
picchiattate a rosso, e le vostre non lo sono, 
signor: Radovano. i) i 

-— Pinche o no, signora, questi sono pe- 
‘agiotici eccsllenti ; ma bisogna saperli am- 

ManITe, 

— DI questi non ne ho mai ammanifi: 
csono pesciolini da tenses! per. divertimento 
nel vazo-aulia finestra, e non già parta vola. 

— Pesci piccoli, pesci squisiti. 

—- Tra soli adungue, e anche queste non 
‘fipche! Come vapno le oss, signor Rado- 
‘vano? Non'avete detto che le tinche: vi 
'yono nei.torrenti limpidi #- il torrente è 
limpido guanto. mei; si acorgarebbe un. ago 

in fondo. Qual valente pescatore! 





1 Hiamo nei gigroali di ‘Londra ‘ultri partico». 











cristalli dei clubs e della case bpartiedlari..... 


Questi individui . 


; cche da principio ha fatto più sbrepito che: 


86 


serene nia 


male, è cho-uoa voltanianciata, la .com- 
. [rinesso. ingni space di depradazioni. 
bel 'merting d'opsrni senza lavoro te-. 


“nuto 'Trafilgar.Spuare, bon vi fo nuila 
ohe non! fesso normala. Naila sarebbe Ro 
‘ceduto’ sp' nell'ora in cul si-talicva la ria- 
“Rloné, tut miglinio di socialisti, che conta- 


“fuvano: fra -iioro : bon pochi operai, ‘non fos- 


“sarò venuti ‘ad irrompore sulla piazza, Si 
‘eteticito snlie--primo alla convotuzione di 


“ipento aventio: deciso aHrimenti... 


-*4 Si'difusa il'terroro in Londra. Erano” 


la sette della sora. A fre chitoinetri Dica- 


sino restava più apurto, e suzi tuili si 
‘harricavane ino cass. Era l'affetto della 
paura; la polizia pun si ilovera, 0 Bossuno 


"| pepsura a difendersi. Là dore alcuni conì- 


mercianti per silvaro ciò che possederauo, 
si suno fatti ‘vedere pronti a difouilersi, la 
‘folla è passata sonza ‘curarsi di ivttare per 
«ottenere: ciò che  più:lungi. non le sic 
-fintava. Sono 11l-i magazzioi saccheggiati, 
Si: gonlazo a centinaia lo:cuse di eni gono 
stati rotti i oristalli 

‘“* Alla 9, dopo questo - saturnale - ua 
'geuère nuovo, | manifestanti abbandona. 
“vano ‘il West-Énd a ritoreavano staza es-. 


sore: molestati néil'East-End'ché averado: 
lasciato 1 iniablina, - portando ‘seco fl ‘oro: 


bottino ‘caleulato «ad oltro 60 nila ‘lire. 
sterline un milione e mme4zo. - o 


ascendoup ad vor somma anche più ini-. 
c7' non'si ‘è finito ‘ancora! * 


LE SCUOLE GRISTIANE 


E UN DISCORSO DEI, BENATURE CRESNELOKG 


[I 





iP Pei 


Nella discussione che ebbe lnogo al Sa- 
nato francese: sull'articolo di lafza cha 
cascludeva dalle scuole dello Stato i mae- 
stri che appartengono a congregazioni ré- 
ligiose, il signor Utosnelong pronnagid an 


cuni boi tratti: . 
. In nos precedente seduta dissi che 
l'articolo 12 nega l'uguaglianza fra cit 
indini davanti alla legge c la iero amis. 
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— Oh fossi inimeno splo! le donne non 
sono fatte che per disturbare. 
— Sentita, Aurora, come paria il vostro 


J.gontitiasimo: sposo ?. E.rhe: sarà in seguito ? 
o mutersi divisamento,. sa fossi al vostro 


posto :. siate anenra in tempo. 
— Non tamete, signora; egli. non è così 


caftiro, come mostra di esseri. Del pasto, - 
sè anche levarà up po’ la voce, quando lo. 


meriterò, non sarà quei gran mala, 

— Dunque credeta di 
1 rimproveri? 

— Lao sa Iddio! 

— Hicco, poco Ingncò non ne pigliassi va 
altro; ina fate tanto vunmore.... 

-- Bene, bone: basterà per ora, signor 


Radovano, ‘Voi avate. fatto il vostro do- | 


vere: cha si vuola, se i pesci non fanno ii 
loro? Udite, sono la ssi; andiamo con quallo 


‘che avete preso, per - voi na serà a'suffi- ; 


:(Clmza noi dovremo: ner oggi aiutarci in 
«Qualche altro modo. Andiamo, signari 

Uosl scherzavano, - cds cacciavano, così 
\-pescarano. La signora Iarinova cra - più 
che mai contenta, non così Hadovano. Uhi 
non ha ancer provato, che quando vuola 
fara. una. bella: fieura, special menta i faccia 
sile donne proprio allora tnito gli va a re- 
vescio # Il disgraziato pescatore si scussva 
in tniti i mordi: ora l'amo gli sembrava 
troppo luage, ora troppo piccolo, è le ca- 
vallatte anoll'esse non facevano mai a pro- 
posito, ora srano troppo grendi, ora trop- 
pa piccole, l so, : 

Ma sopratuito incolpara la curiosità fem» 
minile; a questa accusa era forse la più 
givalificata. Cutns presto la tesa canna co- 
iminciava a tremolare, subito accorreva. ora 
ia signora, ora Aurora, ed Îl pesce apavon- 





sonni rta n ar A a_i ti ii — Le I eni MATT RALE RL ni s 


ini secondo miérling, ina i'capi del movi. 


“dilly, nei quartiere jo cui non sì mostrò 
‘neppure! un. manifestunte, possul Bagazo. 


E danni» tagionati «poro questi falli - 


discorso che. in molte sue parti può appli- | 
- carsì ni casi -uostri, Na riproduciamo al. . 


. | dammo.di me 


averli a meritare 





“ Amsoramento  PostAna 


MA 


I. . i, * 
Prezzo per Je inserzioni 
, e 
- Mal corpo del glorasie par ogel 
rip o apasio di ripa cent. $i — 
See In torta pagion, dopé la firma 
cd i Gel'rorante, cont. = In quaria 
ei pogion cent, 10. 
© Per gli avvisi sipototi ai fanne 
° ribami di presso, © 


Bi prabblica 4ttt4 1 giortl itamma 
Lo fenblei, + Totongonatittà non ni 
pesbitoirsono. — Lattere «, pieghi 
wen affrancati gi taspingotno, 


sione a intte le funzioni pabblicho, Go roi 
vi marartigliasto como so io'fosti partigiano 
rigi principi! dell’ 89, Ma siznori, so ja 
Rivoluzione ha: proclamato l'usiaglinnza 
dei cittadini davanti alla leggo, il cristia- 
nesimo molti secoli prima proclamò l'u- 
guaglinnza delle - anima. davanti a: Dio, 
Benissimo 1): Da Chiess  adangue non 
ripudia. per: sà l'ognaglianza. dei cittadini 
ddaraniti alla leggo. Voi opponele cha i re- 
ligiosi:nonysono cittadini come gli aijtri. 
Li cha consiste ia loro. indagoità ? Forse 
nolla. toro fode 7 Non ‘avete. aucera osuto 
di affermarlo. Forsa nei voti che amettono ? 
ia. questa è quistione: che forca solo in 
coscienza individuate e Dio, Banno fpilo 
voto di essare. casti ; è forso la castità 
viotata dalla Jogo f Hanno fallo ‘volo di 


essere casti ;- è forsa la castità vietata dalla - 


deggo f Iinuno faito voto di.povertà: la po- 
vertà volcotaria è Forso vietata ? Ah voi 
«Insurgete contro Il voto di ubbidionza ;- ma 
 nbbidire per il cristiano non è servire è 
reguare. Dimonticaste.che San. Paola ,da- 
vanii ai indici pagani disse: Sono citta. 
dino toinano }! & it sua protesta dai pagani 
fu. aminessa, E voi. non vorreto aécettaro 
ln protesta del rotiiigno , cile, dice ‘0000 
cittadino. francese Bene] banisshro 1 Voi 
| adducete ir neutralità giù amuinessa' nelle 
scuola diel 1882: ed iu allora Yi domnndo: 
4 Se perciò escludéie’ ie congregazioni ‘catto- 
licho, perehò non ‘sacladeta. pure le Loe- 
gle dei inassoni ? { Benissimo È! Bene/).Voi 
, dite ehe 1 Teligiosi sduo ‘affezionati alla 
‘loro associazione; Ina e i massoni nos seno 
legati ad' nba affiliazione, e tutiatia. nou 
li'eseludeto dallo scuole? Voi dite che il 
cristiano giurà sul Vangelo; ed il massone 
‘7 Don giura nel pugnale? Sc pet il Teli 
pioso sono legge la regola dellà fede, por 
(1) inassone nor sono legga i pridcipi pias- 
sonici P_Se esciulete gli uni, escludote ‘gli 


altri pure. Ma non iu fata, perchè ivoi vo- 


«Jota stabilire diversità odiose fra cittadini, 
o trascinàre il. passo all'atoismo.' (Bene } 
bene) Ma nou rinscirate. Le famiglie 
Riano con nolo SI 


dB piccolo lo spazio nelle.iscnole. perrri. 
j cevore gli alliuvi cho chiedono. d'esserri 
| ammessi, Le famiglie riansero fedeli sila 
scuole retta da. religiosi, ed. è questo: ua 
‘ eRcomio.: por quelle scuole, Noi già ne. fon- 
to, e sel'fonderemo sucor di 
i più Or bene procurate voi di fur To stesso, 
i Fondato lo scuole. vostro, :non:con i:dadari 
dello Stalo,-che son danari per la mussi- 
t__—_————___._ 
tato lasciava esca od amo a se n'andava. 
Un. giorno aforiunato abba davvero lado. 
| VAGO. ima pure. creliamo che più - tardi, 
quando avrà una balla atà, aa ne ricorderi 
con piacere coma d'un bal giorno. 
I gran signori cha abitano: splendidi pa- 
. lagi in città, Ronno in costame di:ralle- 
rare coi suono eiuol canto glicamici, che 
invitanp. 2 pranzo:: Anche } convitati della 
: signora Îarizova avevano i.loro cantori e 
musici. 


ghaggianco per gli albari e par le maghhia 
| vicine ch'era un piacere, ognuno a inddo 
piana; chi alto, chi basso; eppure "vera: un 
“armonia tento cara e dolca! La piccola 
compagnia: stava. ad udirii estatica a. por 
qualche, tempo interruppo la. piacerola | e 
PVIVA Conversazione, — e 
— Valga il vero, signora, uscì a dire il 
‘ gipnor di Valpacifica —- voi avete dei can- 
I'fori hen armumaestrati; non la ‘codetobbero 
“gi mie 
ppurs io sm dmagina va ceheri'miei non 
‘avessero rivali; il che formava?in men 
‘vanto non- indifferente. © 
— Forse si sarà frammieohiato qui:qual- 
cuno dei vostri, |». SIA 
— Può darsi benissimo; ed in rarità a 
‘ma sotibra di riconoscere alcune voci. Non 
‘mi pare ben'fatto che vol'sadiate ‘attiran- 
do gli uccelli d'un vostro vicino, il’ quale 
non v' la mai fatto ii minimo. mele Ciran- 
«He davvero è la, forza della. bollezza fam- 
miotle: ogni viva: creatura la riconosca-a 
le corra dietro. 


dn : 


({ soa finan, } 


ici. . sE 
CGI augellatti irdavano cantando e gor-, 





E, a af avg CSI Oi 


è i 
0-0 ma parte di enttolici, bensì con i danari 
“#. ©’ wostri; VI sfido n farlo. Le scuole vostro 
i. anderebbero deserta, Si opposo che 1 reli- 
‘«giosi non possono Serviré pelle ecuole delle 
tato, perchè so lo Stato comundasse cosa 
“contrania alla loro roscionza, non potreb- 
na bero sottomettersi. Ma questa opposizione 
“<.0Ta si può fuco hon che & religiosi, a tutti 
a e i cristiani, anzi di più, a qualunque tomo 
È ‘che sogue la leggo di naiura. Passo ora 
nile teorie ministeriali. Dico il ministro 
‘ cha la ideo cho difondiimo sono in oppo- 
sizione’ colle idee inederne. La religione 
- presenta il lavoro come tina punizione è 
a sociutà muderna vi vedo. l'otore è il 
‘ divere dell'imanilà, Por la religione la 
vito è un espiazione, per i moderni è il 
" teatro dell'attività unana. L religiosi nano 
‘ obbediscono che alla legge di Dio, i mo- 
derni.non s' inchinano che 


dali La 
ma ug 
ab È 
Edi, 
la 
PUT © 
Ha i 


coalla Tegge umana. | | 

& li Ministro, Avote perfettamente rins- 

eo .+sunto©il mio. pensiero. 

i Chesnelong. Ebbene voi ci dietste che 
‘volete la momlé pei padri nostri, Or que- 
“sta-morale. non è che quella del Vangelo, 

Dos «. Essa. vien da Dio-od ha per siazione la 

conan ‘ vita futura, Questa leggo fu promulgata 

La ‘nel Sibai o perfozionata sulla montagna 

felle Beatitudini. Da 

Tar “Ba voi tipudiate queste morale su qual 

Lg ‘bose fondereto la vostra ? Forse sullo stato? 

pal ‘Come pud'egli darvi rutorità ? Salla uma- 

PERC: ‘nità? Ma l'umanità lasciata a se stessa 

aa non è ‘cosa mutavalissima ? Forse sulla co- 

scienza? Ma chi detterà alla coscienza ciò 

che è bene è ciò cho è malo? Surà forss 

il sentimento ? Ma il sentimento pon muta 

ad ogni tratto? Cercate pure e nen tro» 

“ yarete ove dur baso alla morale, se non la 

ponete in Dio e nel timore dei suoi 'gin- 

da dizii, Senza ciò declinbte verso la  barba- 

Ta rie. Osservatò lo spaventoso moltiplicarsi 

pe «del: delitti e giudicato. LL: 
«Bravo! benissimo) Così va por il 


‘ Lil pane'col audore della fronte, Tale è la 
‘ Megize, ‘6 co io dico la religione, Ma von 
Lo per questo il lavoro è sprezzato. Il nostro 
002: +. Bignore e. Dio l’hn anzi nobilitato, e le 


oi. > seritlure noo cessunodi elevarne la-di- |. 


nità, Che se pui parlatà del lavoro intel- 
ettuale, ina quando si vidé più glorificato 
ati che, ‘per osempio, in Sqat'Agostino, in 
Do "8, Tomaso e nel Bossiet? { Bravisstno/} 
fe.) Pale B'il lavorò cone lo concepiamo noi 
Da erédenti” Iu esso sono due rispetti. Per un 
(0 7 rispetto egli è punizione del pecento d’o- 

sn ‘ «rigine, per alte parté è una via di ele- 


Pal he P 
Tri al Pla, 
' . 
. ' v si; 


E NTIINLINO 





E ‘resi, igvanzi agli voinini 6 dinnanzi n 
A ‘Tio, Infine la religione dice all'uomo che 
‘la sue aspimzioni verso l'infinijo non sono 

SAS ‘ chimeriche, che la vita' non è nn passag» 

On gio fra-due nulla, ma una conugmista. Ja 

Sig AC religione «dico d'amare i fratelli, d'amar 

GE 0 c.da, famiglia, di'ampr la patria, di nm la- 

ig e BOIRESE OO abbattoro - dalle avversità. La 

aL morte: per.lal non è distruzione, Mu uno 
nh " ‘ " 4 

Signa .‘ slancio dell'anima verso Dia, che l'asputta 

fai #0... 8 la ricompensa. Tale è il concafto eristiano 


Lc. 0 6he dà piena soddisfazione aila giusta ten- 
0 c.«Jlenza dell'amanità, ed in nulla contraddi- 
.. 08.A ciò chela idee dotta moderne hanno 

‘ «=: di giusto, di retto, a di conveniente. » 
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o Ji ricatto:-della democrazia milanese 
i. Auesto è. il titolo che il Corriere di 
‘ti. Roma di a) passo fatto da Cavallotti a 
“  ‘tomp., presso. il Sindaco ‘di Milatio per 
‘vietare di portare: -al Consiglio Îu quo- 
stione de! montmento a Napoleone "TIT 
E 1 paro opporiuno: riferire. qualehe passo 
“di quell'articolo, porclid. mentre la questione 
‘-dél monumento in sè Stessa ben poco-ci 
riguarda, prondiamo. interesse a questo 
«quello che sì è impegnato tra l'autorità 
municipale milanese che: sta mei suoi -di- 
ritti; e Ja propotanza «dei radicali: che vor- 
rebbero sopralarla. Dice dunque il giornale 
FOMano i sd ei Se TI 
.' « Hanno arrestato 6 condanvato Shar- 
boro è Sommaryga, per tantativi di.ricatto 
‘assai: eno. serii; assni meno espliciti, assai 
; iano : provati ;. 6 di. questa coercizione in 
pieno giorno, tentata da una banda iutiera, 
- Nessuno si decupa Fei 
« Pure un articolo del codice punisce 
chi tenta, con intimidazioni, d' impedire a 
un pubblico officiale di compiere il proprio 
dovere. . 
« Del resto. la prepotenza è In traco- 
tanza della democrazia, 0. almeno d'una 
irta dolin democrazia milanese, son ‘note 
3 un pozzo. Questa minoranza furiosa & 
smaniosi, che abusa con tanta ostinazione 
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alla ragione dl. 





“ davoro. L'uomo è vero, deve guadagnarsi 


Le Muccora, dichiara che la relazione - gul- 


0 2A Frasoati due -‘tanonici furono apgra- 
‘“ diti da -un proppo di anfielericali, Uno ri- 
- mate foritò, La popolazione è indignatissima 





ENT] 


d'una maggioranza, la quale ha il torto 
d’assora troppo educata o troppo scrupo- 
losameute attaccata all'ordine, alla tran- 
quillità, alla quieta, offra spettacoli assai 
spesso naussnnti, La pacifica maggioranza 
della popolazione milanese, che è natoral- 
monte conservatrice, prosegue tranquilla 
meote ‘per la sua via di prosperità 0 di 


«civiltà, ingrandendo sempre più, sempre 


più assodando le basi economiche a morali 
di questa nobile e potente città; e un 
branco di rompicolli, misto di immatarità 
o di invbilità politiche, di ncerbità ambi- 
zioso e di stracciuni letterari, st butta ogni 
tanto a traverso la via, urlando, strepi- 
tondo, mibaeciando, in nome di non si su 
chy cosa, so non di sò stessi, 

« Bin nome di sè stessi appunto 


però 
che il munomenio 4 Napoleone It 


uni 


‘sia stato ponsato da Sile I1essuna 


cosa: nobile:s alta saprebbero: pensare, nè 
sia: stato fatto coì loro denari, — che 
questi divoratori di moderati în pinza 
sono conservatori nerabbinti nel loro bu- 


cream privato, — per queste ragioni dun- 


que, nò pulita, nè disinteressato; si sono 
messi a urlare come sciacalli, a sono giunti 
sino a violara il codice penslo, Cha cosa 
pretendono ? Che la maggioriaza del po- 
polo milanese, la quale non ho impedito 
ai derpocratiei di andarsi a faro la récicme 
a Napoli e a Palermo, che sopporta per- 
‘gino le detestabili commedie groche o i 
lagrimoteli niartelliani della democrazia, 
per lasciar vivera tutto il mundo, si lasci 
oi sul’ serio Importe le oranmeninzioni 
elle pubbliche piazze da questa damocra- 
sia medesima ? 1 via, sono buffi bene. 

« Non vogliamo tornare sulla questione 
in massima: Lì fatto su eni vogliamo in- 
sistere, su cui voglinmo richiamare l'utton- 
«zione della grande maggioranza, degli ita- 
liani cho nei manca di Senso comune, è 
questo :.si può sopportare che una dozzina 
d'indiridui, organizzati in banda, con un 
copo-banda alla testa, si. presenti A_un 
Sindaco in nn palazzo comunale, 6 gli 
ponga sfacciatamenta ij dilemma fra 
bodienza alla volontà della bauda, o la 
dinamite È ee | 
«Il sindaco Negri ha .duto prova di 
. grande fermezza e di grande prudonza: è 
Sfito incrollabile davanti alla ‘minaccia, è 
cortose davanti all'insolonza. Quanto a noi, 
lo tonfessiamo serizi esitazione; nei suoi 
panni avressimo chiamato i carabinieri, 
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Governo e Parlamento. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 
’Riprendesi la discussione dei progetto sul 
credito ‘agrario all'art, 15, riguardante ‘i 
mutui ipotenari per i miglioramenti agrari, 
‘Il commissario Luzzaiti propone un Ag- 


‘ giunta per astendera il credito altra ai éesi 


desigonti, 

L'articolo e l'aggiuata della commissione 
Bonò approvati, i 

Bi approva poi un ordine del giorno pre- 


vita il governo. studiare ouove forme del 
tredito. 

‘- Appirovanei quindi 
fin) & 95 ultimo del-titalo secondo 
. .Il Presidente: rispondendo a Camporeala 


l'omoibus finanziario verrà distribuita do- 
toani, e che lu relazione sol bilancio d'aw 
sesta mento. verrà. distriburta lunedì della 
Yestura auttimana. È . 





CC TTALTA 


Fiom: — Terì è scoppiato uno scio» 
ero generale dei vettucini che gono duemila, 
s gioruala è passata senza.alevio disordine 

da parte degli scioperanti, /. 00/0 
.. Vi fu qualche piceolo tumulto di carret- 
tieri che pure scioperarono. 

. La sera comparve un manifesto della 
commissione d.i vetturini, la quale dice che 
Bi è accordata con le autorità ed invita A 
cessare dallo. sciopero, Il manifesto però 
non produsse nessun. effetto: nessun® car- 
Tozzejla 0 uscita. 3: dl 0g e 


per il selvaggio attentato, 


ESTERO 











Francia 
Da una oorrispondenza da Marsiglia al 


SOS GITTADINO INALIANO 


pl Pai ar 2 ei IT I RI - ser ST LI n n 





sentato da Lucchini Odoardo, in qui sì ine 


gli ulteriori articoli 





fb. 
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Diritta stralciamo il seguente brano, che ci 
prema pubblicare a norma degli amigranti 
italiani + 

« Uoneludo coll'esortare vivamente gli ita- 
liani che avcesaro di recarsi a Mersiglia, 
di rimanere in patria 0 recarsi altrove, jmn- 
perocchè va sempre più accentuandosi qui 
la orini commeorgale è industriale, 

4 Lo Compaguio di navigazione disarna- 
rono il 30 Op della lavo flotta, a parcechie 
fabbriche dovettero chiudersi. » 

— Si rende ismpre più probabile che la 
Esposizione del 1980 si faccia semplicemente 
onzionale. > a 


La ragione ufliciale cha sa ne adduco è 


che la cirgi generale fa repuguanti gli indu» 


striali esteri dal sostenere spessa per pron. i Nata All lrn 
‘| corimoniere ‘di festa, il quale, ha studiata 


dervi parte. |< 

La ragiona affettiva consiste, invece, nella 
sotda cstilità che Auetria-Ungheria, Ger- 
mania é'Hussla fanno a tale Tsposizione 
deatinata a tommentorare  solenziomente la 
rivoluzione del 1799, 


— La proposta di esffulsione dei prit» 


«cipi mette sempre più nell'imbarsazo il 


ministero fengoese: esim è stata distribuita 
giorali, e venne trasmessa alla commissiona 


‘di iniziativa. SÎ pensata che non ga Db ga- 


rebho fatto niente, Ma Frerainet pi è risre- 
gliatò egli vuole, al contrario, una provta 
discussione, per essere sbarnezato al più 
presto da questa piatra d'inciampo. Perciò 


egli domanda alla commissione d'iniziativa 


di fare quanto prima un rapporto somina- 
rio contrario alla presa in considerazione, 
[fussto sarebbe um  bell'ardimento per un 


uomo di stato così: « omdeggiante sempre » 


coma lui. 


— A Parigi lo nuove leva ban percoreo 
là città pridoudo : « 1 serrizio a tra anni 
oc in morte, + E noto che in Francin il ser- 
vizio gotto le armi è di 5 anni. 


Ansatrio-Unghoria 


'elegrafano da Vienna cha l'Imperiale 
Accademia delle scienze di quella città hu 
deliberato, in una delle gua ultime pedute, 
di inriavo R varii Istituti scientifici italiani 
le pubblicazioni concernenii il viaggio di 
cireumuoavigazione della Novara è gli studi 
fatti in quell'occasione. . 


— Tan lettera pubblicata dal Monzlenre 
de Home dico che il progetto per la fonda- 
zinne di uns Università cattolica a Salis 
sburgo incontra favore in tutta l'Austria, 
Già qualche cosa si 6 fatto; la facolta teg- 
logica esibte, è presto sarà fondata 
coltà storica a filosstica. Le efferte raccolta 
in quest'anno ‘sscendoano a 500 franchi è 
si tratterebbe! di prender ora a preatito un 
milione a mezzo di fiorini per pagare colla 
rendite di questa somma Je speso più ur- 


genti, 


ssi pagna 


di soldati in guarnigione permanente nelle 
jeole Caroline, Palaos e Marisone, Periodi- 
tamente poi quegli arcipelaghi karanuo vi- 
gitati da navi-da guerra, per affermare la 
Borranità spagouola. 


cdi 


—— a211ur 


oso di Casa e Varistà 





L' Arcivescovo ‘ad Artegna. 


Ci serivono da Artegna in data 16 corr,: 
Il porembrà scorso, Sua Eccellenza Rev.ma 
lì nostro amatissimo Arcivescore di ritorno 
da Tolmezzo cnorsra di una sua visita il 
nostro egregio Pievano, a di buon ‘grado 
nccottava l'intito di reccargi qui a pontifi- 
core e ad amministrare la Creaima il giorno 
di S. Valentina, La festa di 8 Valentina 
viene cgoi anno celebrata ad Artegoa con 
ispecialo solennità, a sempre havvi nume- 
roso concorso di genta dai passi vicini, Ma 
la festa di quest'anno superò di moltò quelle 
degli auni. pàssati; sla dolce rimembranza 
resterà incencellabile nella mente dgi buoni 
Attoniesi, Crati a Sua Focallenza che qual 
padre nffettugso veniva in mezzo ‘& loro, 


égsi gli fecero la'più lieta e In più ‘cordiale 


accoglicuza. IL Clero, le Autorità civili e 1 
popolo sia di Artegna, mn delle filiali di 
Magnano, di Billerio e di Bueris gli anda» 
rono incontro ier mattina Ri contini della 
Parrocchia, 6 lp acguirouo Bino alla casu 
canonioa, mentre i bravi filarmonici suong- 
vano scelti perzi di musica, Le strada del 
paese erano letteralmente gremita di gente, 


e sui volti era dipinta lr più viva allegria, 


la fn- 


Il governo spagouolo ha spedito uu corpo” 


K w'Arcirsacoro paternamonte henedicora. 
Quanto è sublime spettacolo il vedere un 
venerando Vescovo, ii quale benedice i suoi 
figli che divoti gli si affollano iotorno! 
Yerso le dieci Sua Hoc, saliva alin Chiesn, 
ove lo attendevano oltre tre mila persona. 

Era splendidamente addobbata; s di questo 

merita nona lode speciale frate Ercolano del 

Convento di Germana che gi lavorò nedilua- 

mente per tes giorni. Ls valentia di fra 

Frevlano è abbastauza conosciuta in questi 

dintorni: coraggio, Scu Ercolano: continui 
nd operare, è tutto a gloria di Dio, 

‘La Messa Pontificale rinaci egregiamente: 
ia ancra corimonie forona eseguite molto 
bene. Nà poteva altrimenti necadere, essendo 

litata affidata la direzione del coro ad on 
















assai bano la Hun partita, | cantori a i rau- 
picanti si fecero molta onore, quantunque 
‘la Massa, n detta degli intelligenti, fanwe di 
difficile engouzione, À 

‘ Dopo ia Messa l'Arcivescovo fanne ut 
discerao al popolo: e le gue parale calda 
d'affetto farono ascoltate con rita è reli- 
giosa attenzione, Poi aminitistrà In Cresima 
n trecento è più fanciulli. Sulta sera imparti 
la banedizione col Venorabila, nuo? 

Oggi alle dieci Sua Ecc. si recava nuora» 
mente alia Chicca, ri celobruva la 5, Messa 
a amministrava circa B00 Cresime, 

Anche oggi fu dunque psr Artegna una 
giornata di festa. Convieno notare che oggi 
averimo ospite suche il Vescovo Mantig. 
Cappellari, venuto da Qapsdaletto a far vi- 
sita all'Arcirescaro, Così pure nd casequisre 
Sua Eccellenza ci furouo ieri e musgiino 
oggi molti. parochi a sscordoti dei paesi 
cireonticini. 

Poco dopo le quattro, 6, E, Mons, Berengo 
gi dipartira da nol; ma prima stando solla 
‘porta della canonica si volle ringraziare 
della accoglienza ricevuta, a ci benedì un' 
altra volti; La folla prorappe in un ertiva 
all'Arcivoscoro, e poi compatta si mosse 
diatto a lui, è l’accompagnò colla musica 
‘per uo buon tratto di strada, 

Nè oggi, nà icri si ehbo a lamentare 
il benchè minimo intonveniente : ed orn 
tutti sono contenti, meno forse una danax 
del paege che ate preparata una grau 
quantità di ciambelle a paste da rendere 0 
che non paotò esitarle tutte stante la con- 
correnza di vanditori estranei. Del rima- 
novte tutti gli esercenti. fecero di. buoni 
allari; ebbero due buone giornate, 

‘ Non posso chiudere questa mia senza 
tributara i più serititi. clogi è riagrazie- 
megti nl nostro carigaimo Pievano. Ed in 
ciò mi fuccio interprete dei' seatimenti della 
intiera popolazione, la quale ae è iminenga- 
mente grata all'Arcivescova per la sua vi 
sita, è grata alteeai Al Pievano che ha pra. 
curkta al pacse dua giorni di sanita esultanza, 


1 D. 
Le date delle chiamata sotto le armi. 


Già abbiamo accesonto al regio docreto 
7 febbraio circa i militari che gsaratno 
chiamQti alle armi a scopo di istruzione 
cel volgente anno. Le chiamate dei soldeti 
appartenenti alle siogola categorie si faranno 
con apposita manifesto, è la loro presenta 
gione alia armi dovrà avvenire nei giorni 
rispettivainente indicati in appresso ; 
.  Beconda categoria della clagse 1804 — 
26. marzo 1890, 0. 
(Terza categoria dei nati negli anni 1862, 
1868;0 1854 — LO magpio 1956: vi 

Prima categoria della classe 1860 — 19 
agosto 1556; > 

Seconda categoria dalla classe 1565 — 15 
settembra 1636; 

lrima categoria delle classi 1854, 1965 è 
1865 — 21 settembre 1886; 

Prima 6 zeconda categoria dei nati negli 
auni 1850 e 1903 e terza categoria dei nati 
negli anni 1869, 1960 a 1861 — 91 settem- 
hra 1890, di al 
| Ufficiali di complemento. nati’ nell'anno 
1860 — 12.agosto 1886; li 

Ufficiali di milizia mobile, di milizia 
‘speciàle dell'isola di Sardegna e-di milizia 
tarritoriale effettivi ai-riparti delle milizie 
stesso, dm costituirai a senan dagli aleachi 
Ce D noncasi sl regio decréto ‘surrichia- 
«mato — 21 settembre 1986: sunt 

Clnasi di autt' ufficiali di milizia mobila, 
di milizia speciale dell'isola di Sardegna 6 
di milizia territoriale, che occorreasa ohia- 
marg alle armi, 4 senso dell'art 2 del ragion 
“ducreto, per completare i quadri dei actto 
. ufficiali delle milizie stessa — 21 gettom. 
bre 1988, 
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La zona doganale 
nella Provinola di Udina, 


La Gaszelta Ufficiale ha pubblicato il 


CR, Deéreto contro il contrabbundò. 


- La zona di vigilenza doganale Inugo la 
frontiera di terra ed il lido di mare verrà 


estesa 6 così demsarosta nella provincia ?. 
«di Udice: a partire dalla fuce: del fuma 


Taglinmento fino alla Pontebba: dalia 


‘sponda destra dei Tagliamento fico al ponte 


* della Delizia -a monto della ferrovia Trevi. 


‘no-ldine: indi dal tratto della vin: Nuzio- 


nele, a partite dal ponte della Dalizia, fino 


‘all'incontro della forrorià, poco prima di 


Codroipo; poscia dalla linea ferroriaria fino 


‘ad Udine, comprondendovi l’ alitato estorno 


alla cinto daziavio, e da ultimo fino alla 
zona niturle di confine dalla linea ferroria- 


‘fa Podtébbana: le stazioni a tutto il suolo 


siratiale dello lineo fertorisrio di demtarca- 


gioie della sona daganale sono compresi 
Della zona steksa, 0 


Pei posnsasori fi biglistti, 
, ‘cousorztali provvisori. 


L'art. 7 della leggo per l'abolizione del 
corso furzoso stabilizoe che i bigliatti con- 
sorziali provrisorii nen presentati ai cam- 


‘bio entro cinque anni dal primo luglio 1881, 


gi fndendone prescrità a favore dello Bindo, 

Ciò che Bignifica che chi lasciasso score 
rere Îl termino ussegnata senza portare al 
cambio quei bighetti speciali antichissimi, 


Bafàriori al cnnsorzio ed a: bdbiglhiatti von- 


norziali, 1o perdorebba spsg dure il valore 


relativo. - 
Questo fitto può benissimo accadere, per- 


“chè ll termine scade quent'auno, 6 a metà 


dell'nnno, cicò fra quittro soli inesî, a di 
quei biglietti ha rimanevano in circolazione 
ancora al 31 dicerabre 1885 per quasi 18 
milloni. - 


‘Questi biglietti sono: gli aatichi delia 


Bnacg: Nazionale; risalgono per lu fabbri- 
cazione è la circolazione al 1874 sed agli 
abui auteriori; ‘sono divisi fra i tagli di 
lire i, 2, 5, 10, 20, 260 è 1000, 
Atti della Deputazione provinciale 
di Udina 
Bodula del giorao 3 febbraio 1536. 


. da ‘Deputazione prosivciale sella seduta 


odieraa autorizzò i pagameuti che segliono 


cociod: . ca 
+ Alta Direzione del Civico Cpedale: di 
-Palmanora di lire S4i7,G4 per dezzivo di 


mentecalte accolte nella cusa succurania di 
Bottoselvà durante il gennaio 1898. 


cor: Ala Direziane del marfeomio di , Cia- 
monte 10° Vonezia di lire 52,60, a saldo. 


dozzitie di moutedatia nell'anno 1884. 
OLA sindaco di Enemonzo di |, 200 quale 
sussidio dell'anno. 1836 per quella latteria 
sociale, I 

— Alla Direzione del Civica Spedale di 


- Pordenone di live 100,10 a saldo dozzine di 
. ‘maniagi ‘accolti nel 1V irimeatro 1888. 


4 ANa Direzione del Civico Spedale di 
Udine di lire 18728,b0 per dozzine ed altro 
spesa relative nì mentecatti ‘accolti nel IV 
trimestto 1880, a 

— Alla Presidenza del Comitato Forestala 
di Udine di tire 191,99 per 'racanze tempo- 


riris e ‘punizioni del. pergonale boschivo. 


verificatesi nel IV trimestre 1885, 

-— Ai Comune di Maniago di lire 1307,46 
in rifugione della spess acatentto negli anni 
1824 è 1895 per mabnufeszione del trosco 
della atrada provinciale Maniago Pordenone 
attravérsante il ferritorio comunale, < 0 
“ — Alla Deputazione proviucialo di Ve- 
nezie' di lira 11823,21, A vimborso dell'assa- 
guo di peusione per 1 anno 1885 naticipato 
el sig. Martinenghi Cho, Battista ex inge- 
gnere addetto a questo ufficio Fecnica colà 
domiciliato, 

— Alla r. Tesoreria provinciale di Udine 
di Hiro 1690045 quale prima delle dieci ao- 
puslili assunta dalla l'rovincia ad estia- 
zione del debity verso la Mtato per le opere 
idrnulicla di seconda categoria da 1885 a 
tutto 1884. . 0 

— Al Comune di Tolmezzo di lire 90 per 
lavori fatti eisgniro al fabbricato che Berve 
di caserma’ ai RR. Carubinieri, 

— Alla R. Tesoreria provinciale di dine 
di lire 13531,63 qnule guoto sttributo per 
Pauno 1586 alla Provincia, salto congua- 
glio, per le opere idrauliche di secondi ce- 
tugeria, I 

Pureno inoltro trattati altri n. 3? affari, 
dei quali 13 di ordinaria amministrazione 
flella Provincia, 15 di tutela dei Uomuui, 

ipteroeszoti le OQpeci Pie, a # di contez- 
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zioso-amministrativo, is complesso affari 
n, dB. 
ll Daputato provinciale 
. + BIARUTRI 


ll Sagretario 
 MEBIHNICO. 





ANNUNCIO ‘BIBLIOGRAFICO 


° Gazzoita del Contadino, lilustrazione 
agricola, il più diffuso giornale popolare di 
agricoltura pratica, escò due volte al mesa 
in Acqui (Piemonte) in S grandi pagina a 
$ colonne con numierese suciaioni (oltre 100 
il'auno) a con gnritti di pregiati agrodo- 


‘toi. Non costa che tiro 3 all'anno, 


L'ultimo numero contiene: 
Vini ceffreddati {prof L. Nicolini) — 


Lavori di perequazione del tercano cha si 
devono eseguite prima di fare l'impianto. 
delle viti a dimora {Camati Luigi Agron.). 
-— Dell'erba medica (dott. D\ Pinolini) — 


Correzioni del latame di stalla col perfa 
sfato di-calcs — ] vini dell'Algeria — La 
novità di Ottaggi pel 18580 {con 2 incise.) 
— “Tende per giardini (gun 7 inci.) — 
L'allavamento dei puicini d'inverno — Uò- 
me si possa autmentare la produzione del 
grano — Trattamento dei fusti che hauuo 
contenute materie prasso — Vitto di Sciam- 


‘pugna artificinlo — Ripopolamento dei fiu- 


mi a laghi — La fora dot vini in Moma 
— Gli agricoltori a congresso — l fabbri- 
cati rucili — Traiaporto dei grani e der 
tini — Per gh soologi, commercianti ed in- 
dustriali — &ogtro ln filussera: — Cura 
della Puronoanora col latta di calca — Pa- 


nalli di caonpa — Una modificazione ail 


becchi del gaz — Fabbricazione dell'olio 


cdi Leguo > Libri in dono — Catstoghi fi 


gevuti — Notizie, Concorsi eco. — Piccola 


Fosta — Domande-Oferta — Prezzo medio 


doi. pricipali prodotti agrari nella varia 


i città italiano — Anpuugzi, . cu 


‘ Saggi gratis a rechiasta. 
rT==——m————6———m———_——__e€_upxne 
Diario S&ero | i 


| Mercoledì 37 febbraio — - as, Martiri di Concordia, 








MERCATI DI UDINE 


Udine, 16 febbrale 1558. 


Bersali. 
It mercato oggi non .era fornito di ge- 
nere. © ue . 
Il granoturco avendo spiegato nuova ten- 
«denza ul rialzo le transazioni succedetisro 


‘piuttosto lentamente — Ciò non pertanto i 


prezzi si tennero con fermezza verso il so- 
MtAgno, © 

‘Ari generi poco offerti. 

Diamo i prezzi che si leggono sulla pui» 
blica tabella a mercato compiuto. 


{Franot. com, Rueyo L_19—- li 
id,  Uinquantino » B.b6la 086 
Sorgorossò © “ alPetto » BIO» 5.00 
Castagna il quiniale » 10,-. 13- 
| Foraggi, | | 
Mercato discretamente. fornito — prozzi 
in agsteguo. o o. 
Fiaprsiell'Alia buono da L.- 6.75 a 7.30 
td "Sotondari insorte >» SY» 6,60 
Erba Spagna » ——— x HB, 
ji quintale. . 
Pollante, 
Scarso 4 sostenuto. - 
Ri pagarono: o 
Polli d'India sì iL, peso vivol. 1 L.---- 
cid. fommine » xe LIO» 116 
(Galline al'paio >» di—_- a ie 
Polli * Ca» 2—a 2,60 
Bacondo il merito. . 
Uova. 
‘ Yendute 26000 da L. 59 a Hi il milla. 
Niaziona rie. . : 





Un progetto di lagas internazionale per 
l'estradizione dei telinguenti politici, 


Secondo un dispaccio da Vienna al 
Daily News, 1 governo russo avrebbe 
fatto ‘pervonire ai govorni osteri un pro- 
getto di leggo internazionale per l'astra- 
dizione dei delinquenti politici a del refrat- 
tari, - : 

(Muesto progetto sarabbe stato accettato 
dalla Turchi, dall'Olunda, dalla Spugua 
e dalla Svezia. 

L'Iighilterra è l'Italia avrebbero rifiutato 
la loro adesicce. La Frafcia, IL BHolgio è 


in Svisgera avrebbero chiesto uns dellci- 


CITTADINO ITALIANO 


ra ire art 


‘Ep iconota nustr 





zione precisa del termino « delinquente po- 
litico, » 


‘L'Austria infine non srrebbe ancora ri 
aposto, 


TELEGRAMMI 


ici. 








Londra 15 — Mandati d'arresto furono 
lubeiati cautro i capi socialisti pei discorsi 


di Trafalgarsquare, I rappressatanti delle 


federazione socialista damotratica indirizza- 
roso a Giadstene una lettera insiatendo 
perchè riapoada loro con un memsrandian 
annunziando l'intenzione di tenere na grande 
inteting a Hydepark. 


Londra 15 — Una graade riunione di 
Gperni a Ciorkenwel a Loudra adotiò igri 


diverso mozioni, denuaziando l'azione dei 


capi accinlisti nella sera di lunedì e doman. 
dando cha il gorerno proted& ad un'inchio- 
sts itinuziosn cnde poter procedere contro 
Hyadermann ed eltri mestatori, 


. Parigi 15 — Noi dipartimenti di Arde- 
che, Luzere 6 Latde riuscirono eletti i can- 
didat: rapubblicani. 

Nella Corsica riuscirono eletti tra repub- 
blicani; manca il risultato del quarto de- 
puteto. 


- Afadrid 16 — ln soguito agli arresti di 
vari individui trovati in posseggo di cartuc- 
cia di dinamite e sospatteti cli iramare alla 
distruzione di alcuni ponli si è aperta una 
istruttoria onda risulterebbe che la trama, 
aveva rainificazioni & Barcolloss, Malaga, 
Lordora è Siriglia, 

_ u——————T____ 

PI CI ICRESIOI ESCI BISDEEMSA 
iG fabbralo 19458 


Bend, Ho & app god. Vuelta 1BE8 de Lo #Y_{h & È B745 
Ig. ld, i gono, INS da Lo PRIE & LL 56% 
Tand, altr Lu estla. dh P. Esadbrt kL00 
in neguuto dn P. SAT hh F, DAG 

Fior. mil. da Lo 194.75 1 CL, QUO 
da 1. TUSTH A L Hb, 





‘ Esscade incorso ieri qualeho errore, nelja 


riprodiuzione dei numeri. del totto, li ristan- 


niamo oggi corretti, 


LOTTO PUBBLICO 
Esirasioni del giorno 15 Febbraio 1856 


VENEZIA: “19-15 — 27 — 24 26 
BARI 34 58 — di 29. 12 
FIRENZEU 84 87- 30-56 — 25 
MILANO = 79—2i— B_ 38 23 
NAPOLI = 63 — 57 — 28 43 — 88 
PALERMO 27 —S6 -26— 77 83 
ROMA 5927 19-80-10 
FORINO 82-14-38 -89— 52 





CARLO MORO gerente responsabile, 
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IT, MESE DI MARZO 
| CONSEORATO | 


A SAN GIUSEPPE 


= ki 


di mole, ma preziose per il conte 
muto; Larora di umobtlimo sacordota 
veneziano, ben nolo per i pregi di 
Singua anda sa abbellire i suoi 
Roritti, «ci afuta mipnbilmento ad 
onérar 8, Giuseppe nel racse cho 
gli è .snero. l'er ogni giorno infatti .. 
chi questo bel mese vd una piccola 
. gensidernzione ove si rien fatto 
ammine il gran savio nelle gua 
Singole virtù 0 nei singoli momenti 


È un carissimo libriscino, piccole 
della aus vita purissima. 


un la | 


bretto adatte particolarmente alle 
persone che possono dedicare ‘solo 
un tempo ristretto ‘alia divozioni: 
uoi quindi lo raccomandiamo cal 
damente ni nostri lettori, À 


Il volumetto stampato in edizione 
| initidissima, vendesi al prezzo di . 
cent. 12, Per dieci copie L, 1, 
Rivolgersi alia tipografia del Pa» 
tronato, — Wédine: 


—T wr- 





( AVV LSO 


Si è testè aperto un laboratorio d 'orolo- 
gialo in via Pussolie al nuoro 42, ja fondo 
quasi alla detta vin, diretto dal sig. Dans- 
(ulti. 

Si assumono lo più difficili riparazioni 
tanto ig grefogi auttohi che modergì, 

Viego garantita la precigigue del iavoro 
per ue sono, . 

Prezzi discretissival. 





n. . 


ZI AT TTI I — ar. .° 


PER LE FIGLIE DI MARIA 


Alla libreria del Patronato in Udine sono 
tendibili grazioso medaglio di metallo ar- 
gentato di grasso apossore è finamenta co- 
niate per ie Figlio di Maria. Resano su di 
una faccia l'imagine «dell'Immacolata von 
la seritta  Afonsira Te cose Malrem, dal 
l'altra dus gigli intrecciati cou toa atolla è 
la seritte SONO FIGLIA DI Maria, a nell'esergo 
la tabelliaa por inciderri ia data sella en- 
trata nella Congregazione, n 

Le niedaglie si vandeno a sole L, 1,20 
la dozzina, 





Utile libretto dei Giubileo. 


Alla Libreria del Patronato ia Udine ai 
vende un bel libretto colla preghiera oppor 
tune al presente straordinario Giubileo da 
Fecitarai uella visita dalle shieso, 

Une copia sest. 6. Per 100 copio L, è; 
per copio LOGO lire 96. 

Alla Tipografia dei Patronatò' sono in 
torso di stampa eleganti ricordi delle min: 
Bioni che sì metteranno in vendita a prezzi 
eccezionali, 


—rtr I 
IL SACRO YOLUME BIBLICO 


TRADOTTO Ul COMMENTATO 
SECONDO DA MENTE PELLA GHIESA DATTODICA 
dal Dott, FOMMASO TRAVAGLINI 


COR TASTI POTAICI, PRECI BLA: E ADLTIVE TARD. ITLL1ANN 


lia mere a ncno 


Hiumo volontieri l'annynzio di un'opera ghe 
sonucordemento la stampa saitolica 4 i dotti hapno 
chiameta sublima; giacché abbiamo. visto cha 
tutta la stampa d'Italia non #clo, inn di tetta 
Europa, te hs ripetutamente paristo con una 
profusione di siogi veramente moritati, Non gole 
ti clero, ma tutti del iwicato cattolicé o miscra- 
dette porssone acquistare detta cpera; giacchè 
non và stienza, neh v'é credenza che non vi 
abbia parto amplinsimae, Li solo fatto che varil 
oe.mi Vescori franvasi o tedeschi in daputazione 
hanno chiesto sil' autore il permesso della tra- 
duzione nelle proprie lingue, fa vedere quanta 
apsa pia alimata, L'è quindi perciò che tutti gli 
lice.mi Vascovi sono umilmenta pregati di dare 
butto appoggio possibile alla pressato opera, 
nicori di fara cosa gradita al Sapio Padre, cha 
l'ha ripotutamento encominte è benedetta; utile 
alia Chiosa per la riconfenna maggiore della 
proprie rerità, e di storno si nemici delia rali- 
gione, facendo vedore come quest'opera non sia 
inferiore per scienza n quarto che i famovi in- 
fegni tedeschi neriszero contro la Hilbbia, na che 
notuti' altro fino la scienza slassa #i conduse, 
ciob alia conferma delie verità rivelate, 


Cospetto dell’ opera. 

L'apera, encontiata 0 banodella del Santo Pa- 
dra Leone XII con fogli degli Eminentiazizoi 
Cardibali lacochini, segretario di Stato, del 4 di- 
cambre 1882, N. 66511, a Pargechi, Vicario di 
Sue Santità, dei 16 apozio 1884, ha per titolo: 
Il Seero volume. biblico tradotto a comontato 
secondo ia monts della Chiosa csilolica, del 
dottor Tommaso Travaglini. i 

iacomincia la trattezione dal tezio dei Ganesf 
tiralasciandosi 1 Protegomeni alla Sacra Scrit 
tura, al Commento seritiurate ed. nl Penlateuoo 
in generale, i quali, perché troppo sstsai coou- 
perebbero pran parte dell'assooiazione, 4 che 
perciò vorragno sterepati ad inviati in neparato 
volume dello niesto formeta dell'opera, Ogni 
Libro però, GgGi capo avranno quelli praprii, ove 
si confuferanao tutti gli errori che contro di essi 
eblian moss i nemici della nostra santa rali 
gione. Si stabiliranno le epoche è la date crono- 
logiche degli avvenimenti i so na vedranno l'au- 
tenticità storica, 1 rapporti colla storia profana, 
sd'i raffronti colla mitologie a coi libri psiaudo» 
sacri dagli altri popoli, a con quelli soccra di 
tutti i filoecfi e sommi ingegni antichi a moderne 
ni, ecc. Quindi a liuto der testi ebraica, graco è 
laliang sì avranno le rispottive traduzioni italiane, 
colla citazione dei luoghi pavalleli; od a ogni 
versoito farvi dietro un particolare nd eatgao 
cquimiento beulogico, filosofico, ssegetica, filologico, 
storico, sclerttifico, act, o se no vedrà infno l'u- 
tilità per la Giiesa Cattolica. . 

Verrà pura chiaramente è dill'ugamente trat- 
tuto l'accordo tra la Purofa di Dio 0 la vara 
scienza. La freologia, la Pulsontologia, 13 Comnno- 
logia, la Fisica, la Cronologia, l'Astronomia, 


l'Etnografia, l'Efagrenia, [a  Zootogia, ln Bota=_ 


tica, ls Mireratoyia, la (reografia, VLEYMensu- 
fica, PArchectania 0 lo sorento tutta, si nostra. 
rano l'intera Hibbia qualo vara Parola di Dio, 
infaHibile io tutte Je suo parti, & versib confor. 
me alla religione, come nil'umena ragione. | 

Coma saggio, riportiamo il sommario del Cor. 
inontorio al primo varssito, già pubblitato: 

a Prolegomeni ai prino versetto. — 1. La solr 
- religione ci dh un ibtogaemonto infallibile uolla 
«origina del mondy, | aiatami dei filonofi: Spi- 
« oss, Hegel, Fuerbasb, Kant, Fichte, Sehelliùg, 
" lacobi, Cousin, Comte, Littrà, Proudon, sce, 
» Dimostrazione dell'osigtonas» di va iÎDio crga- 


wtora, debunta dagli sicazi namici della religio» 


«me: Voltaire, Diderot, Roussonu, d'Alambart, 
= Cousin, Maupertuis, Baylo, Saint-Lambart, 
« Montaigne, Loraux, fBuint-l'iarra, Proudhon, 
e Robospierte, Vittor ifego, ‘Holbeeh, Hiraboso, 
«Sand, Hue, Guizot, Franchi, Neckar, Lamar- 
«dine, d00, <> &. Ucamogonie pagona: indiana, 
« giapponase, clugra, caldaica, parsiatia, fenicia. 
“egizia, Glruasta, celtica, garmanica, scandi. 
« DAVA, Irlanidana, stiticu, asa, greos, latina, 


| « RFmenA, Ppogusna, siamera, MAsGicAza, peru, 


. ‘ sl. . 
ela si. bo. . e. 7 
et. . 


italia 6 por 





"TE INSERZIONI 


“ar 


= pi mam 


pe 





l’astero si ricavono esclusivamanta all’ Ufficio Annunzi dal 








giornale, — 








n viana, minlosipicà, canadena, chipiujana, urongse, . 
saptillenà, americana settentrionale, irgoheso, 
‘a anpigpnica, oluochess; maonasaraaa, brasilia- 
“na, komacindaloao, neczelantose, africana, Lir- 
s Ten, anitrelena,  maloze, ace. — 3 Eistami 
- «geologici: Burnet, Leibnite, -Vistoni:Vondvard, 
» Laplaca Conoiusione: Le sola religione ci dà 
uni ibagnamesto  fifallibile- suli’ origina del 


Par: 400, 0 ci a non verrà .hd:aggere.uga spera : 


anno o prosureranno firma da Messa 100 men- 
maggiore di Lu, o Mans 


sili, oltra alla copia gretuitn sd al'concorso nel 
primo sorteggio avrano-Adiritto all'altro di nn 
ostonsprio di lira 169. Infine un preziosa è ric- 
chiasiimo regalo sATà umiliato da questa diro; 
ziona # ciascuno di quegli offerenti che avranno 
‘oltrepassata- la- cifra: di ]50 Masse -monvili : tal 

































con le opera der Sant( Padri a Dottori n groel 
che Intini, doti tutta che si acquistano prinoi- 
palmenté ‘con solarto indefesso è paziento atudio 
dli moltissimi. anni (+ Enrico, Yoscovo dei: Mar- 
ai), — Potmetta cho venga anol' io a bruciaro ul 
mio granollino d'incanso, è a pagare un tributo 
‘di apprezzamento, cha sappia di ammirnalono B 


| | 

. .Regolamonto per gli agenti. 
Chiutque potrà domandure di s&abora agento, | 
zia provinciale, cha diocoasno dell opera, ni s4-| 
guanti patti: i i 








Ì bj H CI ' 4 . "= . 
i 0. 1. Gli agenti tutti avranno dalla direzione ap-!| TAgalo consisterà in un oggelto di consiierabi. | d'incoraggiamenta, all'Opera, non anprel'i dira sa 
« mondo, — Cortmenti. —- 4.;Amàlisì lettorala |: posito mandato a schode relativa, dove faranno È linmimib valbra::e idiispodisla utilità por.la parsona iù insigna o umanitaria cha Ella: va. già pub 
TONE «abraice, praca e latina dell'intero versetto. -— .| p porro i-nomi, cognomi, titoli e domicilio de- | alla quale aarà destinato; comò eroei pettorali. Plicando, del Sacro Volume, tradotto a vommen- 
ua = Bi Colnmento lofterale alli ‘parola « in prinei- il ‘eli asegciati, senza porcapiro alcun abbonamanto; ;| vescovili, nielli teologiei, cce. Con questo af- | tato da nuo pari, can quella sclensa sloò che 
cl pio» nozione del tompo a dello spazio. -- È. N ma avranno cura di ricevere da ognuno del fir-:| ferte non crediamo. Ul far con indolicata, ma 


- tanto à & Lei conooturale, @- con. un: lunso di 
- erudizione sha serabbe du ampettarsi appena da 
un'intera. Accademia, o da un'etetta sociolà di 
dutti 0 Iettorati (+ Itall'aole, Vascavo di Carka 


= tompo 4 l' aternità, secondo l'Angalico. — 7. 

»Qittinto techpo ‘approssimativambinte sia dull'in, 
eprincipta & noi trascorso. Zodiaci di Dèanderah . 
« ed Fangh, Cronologia  ostronamica, Foriodo ” 


«materii une lira alla convegna cdi ogni fasdicolo.' 
E. eeprassamente. proibito di ricevere. in tal caso. 
abbonamenti antjcipati, 


invoca di umiliare ite-pfogolo attestato tella no- 
stra riconoscenza: a butti colora cha- si ‘saranno. 
ij. sompisaigitdì venitei.in riuto nella pubblica. 
23 Fotte lo firme dovranno ricaverti in doppia i) alone di un' opera tito bella, dotta a necessaria. 









. 1 soria. | 30); — Ammirai nella sun Opera in una coll! e- 
EN «sopito. Soluzioni di vario okbiazioni: Cronole-, saheda;unandolle quali invierasai alla direzione, d. L'alemoa ua di ciamguna Menia sarà di con- |. aattezza -@ (precisione «dei commenti, il vasto @ 
n «gio dalla orcazione :dell' ira volgare. -— 8 La i l'ultra rostorà agli agenti per loro. giugtidoa- : ‘torimi 80; intandendo: questa; direzione {per èt- | profondo tesdro di scienza di cui Y. E, è adorno 
ADE u pervla gbraica jora — È. Prima nrova. — Sa- lozione | UO . ‘|. temperars allo laggi ecclosiastiche) rilasciare in | è cho ha saputo al bono impiegare a vantaggio 
E era Scrittura. — IO, Seconda prova <= Gaolo- 3, Entro dieci giorai dall'arrivo’ dei fasgicoli .| deneficio degli offerenti la differonza'oho. vi po- 


della Chttoiiva. Religlone. Un! Opora acal dotta a 


= gia. — ll, Gitima provo — Astronomis è ho; così completa non moncherà cartamanta di 


. i da questa dirazione, debbono inviare. alle inoda:! 
«tanica, Conclusione. -- 12, Commento letterale d' La 


I teebba sesord' fra l'elemosina di assi Ficovata' è 
sima. Je quote marsili racedite,: dedotto lo sconta. 


tor- 

















n quella da noilascattata. Con tutti i - capitoli, | naro utilissima, spacisimenta al giorni. nostri, 
vie “alla parola proraanit e, «eu 13 .Sigolfcato ed 1 sha s clatuno spetterà. ‘| confraternite adi eltri corpi - morali che avossoro [in edi ai fanno sforzi inaudifi per corrompera 
ere - =uso biblico dal vefho ebraico ‘= dera =. —- 14. | 4. Chiangne,prosorerà solo disci associazioni | .legati di Mosse a tali tenui alamosine, a che non. |-quento v' he di Sacro e di Divino (4 Fr 0. Lo 
ci » Hara ci di l'idea della Triada , Divina. — Lb, il avrà diritto a} 20 per canto; in più di 55 per: ‘narelibaro nei rado oggi ‘di fav esafuira senza | renzo, Vescovo di Alba). — La-proforida dottrina, 
na -* Ché significhi creare — 17.11 concetto della ‘i ‘conto, 0 ‘|‘widuzione potrebbero inviarla a' questa dirozione, | la vasta erudizione o LA Logica sevara golle quali 
0.0 e Stfekkione prosso i dotti, ‘6 16 oredanas di iutti 5. ’Uhiunque feggiungerà il numero di 7'firme | che procurerebbe Lil; più esatto: a sermpofoso iaÌ | osordiando, Ella difonda a vendica la Uosciogo- 
E “ai popoli. + IS Liberta dell'atto creatore. — ll avrà dalla;direzione unemaeneilo fluao di ‘Lire: 20, 1] Bempimento, Li. cu. nin di Moeh dagli situechi ad ampio cinismo dei 
gi «19, Guanto tampo abbia Iddio impipgato nella .| senza sver diritto a.aconto alcuno.. . i di u matodo di pagamento anrà ‘ogni bimastra | nedicenti Filosofi di tutti i tempi, specialmente 
I « croazione. — 20. Le opposizioni degli avvare é. Ai medesimi vantaggi avranno diritto tutti i «cominciando su quello di. ipaggio a giugno. -Nel-- | di quelli a noi più vicini, sino ‘a porli in con: 
Ti = sarii della creazione. — 21. Commento lette- | i Hapgi, stipertori di. comunità religione collagi, i l'stlo della firnia dovrà anticipersi Un. bimestre. | ttediizione con lorastessi, son gunrentigia, cho 
pei “= rale alla parola « Des +, — 22, Perch nel- | aominari, eco. nonchè la case e società filrario, i] /Ghiunquo in seguito intenderà elargire uno nu- | Y. S, con pari abilità a dottrina commoenterà sa- 
INSERT «l'originale ebraico. in numero, plurale, — 29, Il To Selle somma ricevute in conto doi faudicoli | ‘miaro'«l Megso, ‘por godaro i prami annessi, do- L.cando la monta della Chiesa, dietro la scarta dui 
pr e qoigtero della Trinità mei duo libri dalla Natu- | arretrati gli agenti percepicanno il 10 per cento, | Yrà-sempre «la: suh offerta. decorare dal detto | Santi Padri, e dei dottori della modoaima, il taato 
"i pa i. wra d della Bibbia, — 24, La pretesa dal Yol. ‘3. ia direzione ogni. anzo olargità gratiflca-!| bimestre, maggio a giugno, unitamente agli altri | di tutti i Libri doi quali è composta il Sacro Vo- 
dl » tara, — 25. Commento lotterala della: parola : | sioni. proporzionate: ma non minori di L. 100. acnduti, fho a, qualto in corsa, . 0 biume: {+ F. Fnrito” Vascovg di Galtipoli). —< A 
CEREA = corlum st terram ». — 20, Vari génsi a verie | agli agopti che più si saranno prestati nel riue 6, Gli Eco,mi Ordinari a gli offapenti in gane- |.iraggiungero fa.acopo da Lei profiaen A certamanta 
ei « spisgazioni di assi dei Sa, Padri e dei dotti. — ‘| nira adesioni o iirmo. .| rale potranno trovar® anche nelle proprio-diabbsi | neogszario una avatiata atudizibha n sapero nou 
o «23. Diatinziono fra la corqgnaione della materia | . 0° ul «cità e famiglio raligione, sacordoti cha si asso- | comune; ma da' primi fascicoli che mi ha epa- 
AI na la formazione di casa. — 25, Differenza fra | Agaoelazioni per celebrazione di a. Mosso. 
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pi 
È I° 
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Ln 


«il coslum dell'in prifgcipio a quollo del secon 


» do giorno. — Z0 Commento letterale eull'in-. 
«tero vorgetto: = 20, Ss possa esso ritenersi 


a dome un esordio, rispilogo 0 sommario di 4Utto 
«il primo capo. -- 8L, Se 
= do di asso che siasi sin dall'in 


principio sregto 
«l'universo comecoggi è. — di; 


«Mola «in principio +, — Si. Sa principio cioè 


«ngi Verbo, — 6. Coma è perchà di. Kerbo di- - 

« c#gi principio, — 97. IL 'Verba.gsemplaro 0-fina ' 
- + della: eroazione. -—.38. Il Verbo enchée, comò‘ 
- *Monp. fina, della ;creagiono., — SO. Commento | 

« mirto alle parole costum gi.ternam p.creazio» | 
spirituale. e. corporale. — 40, 
Ri sonso mistico. di dali pa- . 
atole. — dl, I, Santi Padri ed i-dotti, e il senso < 
a dell'intero. werggito. :— 42. Gommento -scianti. 
«fico. pl. primo: verno, > dd, l'astimonianze dei’ 


«pe delle, nature, 
- Sani'Agoatino sd 


adotti e dei ngmici dally Chiana cattolica sulla 


se verità di:apso. > Ad, La, goglogia riconcece un < 


swgrindipio. nolla.formazione della darra, a:quindi 
«ua sregzione, — 45. La. filoanfia: ritotoree, jo 


+ PARARO. — 4&. Immeonsità. del creato metondo la * 


4 ACIDI e 47. Le scienze naterali nad hanno 
» epposizione in tel versatto, — 48. Aspatto scien- 
« tifico della massa dell'universo ib questo. pe- 


a riodo. — 40. Utilità nella Chiass di.Dio di tale | 


+ varastto, — 60, I Convilii. = GI, liresie contra 
s.tale versetto; «62. Rigpilogo a. conclusione. n 


È -< Durata, dell’ Opera, 
‘Su tala. argomento fu pubblicato sulla Voss 
della Verifa, anll' Casereniore coltolico, sul Cor 
fievt di Verona, 200.1 : . 
‘= Girca la durata dell'onera, l'autore, d'aliron. 
« de giovanissimo, Gaserva cha noi primi ‘fo snni 
«ha bisoggo di pubblicarla in-tali dispongo men 
sali per duo motivi: = li Perché; aiccome gli 
«emporio più rilevanti ‘contro i primi capi del 
= Genesi sono in archeblogio ‘è geategia, 8 ui 
“ giorni. presenti che. teli acionza vatino svilup: 
« pandosi, specialmente! nella parto abalillcn. 
« Son vorrabbo parcià precipitato le osservazioni 
«9 quindi abortire nell'intento della: Wu3 Gpera. 
« {Giù apiega - pura il'ritardo dei primi fuecicol? 
«pubblicati: =. L'altro poi riguarda l'ammi- 
«-pistrazione, volendo 'tosl l'autore data agio'alla 
« inadarima di costituire un fondo, per poi co:. 
« minciara la pubblicazione in volumi mensili di 
pag. 400, è quindi vader tutto ultimato ln sette 


e p-olto anni, tampo proporzionelamente brevis-' 
a BAM, 


Revisione Ecclesiastica, 

: La' revisione dell'opera d' atato © dall'autore, 
dietro parérà dall'imo cardinal L. M. Farocchi 
affidata a Sha Edeellenza Ilma è Ema Mona. 
gnor'Francasco Potrerea, arcivoscovo di Lancia 
“fi, 1) cpuéle stabiliva und Commissione spaciala, 
composta ‘dai Homi Mone: Tommaso tool. dulla 
Pergola, vicario generale j D, Tommaao parroco’ 
Bomba; D, Temmaso parroco Pace, e DL Nicola 
onit. Sbedico, — Eeoo il vonersio ‘foglio dello 
fimo Parocchi ; 0) a 
«lli.omo Signoro. —- Colla site pregiatissima, 
Ella vichiviteva 1 wiio parare intorno Al ritisdre 
della suaiopera, Mons. Arcibescouo Pi Lanciano. 
Posso assicurarin che la. perizia di Mons, Pa. 
Irarta su 


guesta Soccazione. per augurare agni più Hola 
prosperità, e raffermavrmi con alfa, verger tone 
— Della 


torà D. Tommaso Travaglini. autore dell’ opera 
« |l Sagra ‘Volume Biblico, «a — Vasto». 


“x Putti: di assotiazione, 

“1.Si pubblicano 12 fascicoli ‘all'anao, in-4 di 
foglio, di 32 pag. chdauno, oltre la copertina.” 
‘8, L'abbonamento annuo è di I, 10 pel Ita 
gno, e 14 pot l'osiaro, pagabile anticipatàmanta. 
“3 L'associazione comincia a decorare dal gen. 
neio 1885, spota della pubblicazione dal. primo 
fascicolo, CI 0 
‘4, Gli gusogiàti n intandono obbligati per. un 
intero volume, clià corrisponderà n eianctup Li. 
bro biblico, a st ricevono il qualunque tampo. 

G. Questi prili di associazione avranno vigora 
pal solo Libro del Gangai, gisochè, espletuio que- 
ato, verranno gli aHri tutti, gia del Yoechio cha 
del Nuovo Tedlamento, pubblicati iu volbmi men- 
sil, de' quali ognuno conterrà il commautatio 
dì un intero Libro. Al riguardo si formulerà ap- 
posite programma. Ogni volume mensile però di 


cesa crederai accom.‘ 
o la ferra sia . 


a potuta esiatero prima-del' sole, -- 33. Altre 0s- | 
« servazioni, — 34. Commento mistico alla pa- 


L 
i 
I 
I LÌ 
I 
4 
E 


fi altiasinio: dalla quale certo non potranno dubi: 


tali materte può a fo giudizio, si. 
semcotere la swa intera fiducia... —' Mi. G greta 


8, Y. Tina — Roma, ddl Vicatiata, 
i f'atirile 1884 -- Devotissimo fer garvizle —. 
LL. Mi-Card, Parocchi — AlFINsio signor Dot- 


Si ricevono associazioni per colebrasioni di 
12 santa Messa annua -da tutti i R.mi'ancerdoti 
che no. faranno domanda alla direzione, Si ri- 
chiedono 12 a non IÙ Masse da celohrers an 
nuaimente da ogouno, joichè apesti direziona 
le ricevo all'alemosinn di-cont HO, 

#.-Le celebrazioni di dotta mweasg dovrà e34- 
guirsi dietro avviso della direzione e nel tampo 
pradazo dalla medesima’; la quala non ordina la. 
celebrazione sé non dopo aver ricevute la inten»: 
zioni, sigg o no accompagnate dalla rispattive. 
#lamosine.. 0 . i 

. 3, Nelle rispottiva schede di avviso 3 colebraro 
troverà ognuno precisato il numsrg e l'intanzio- 
ne, al che «ovrà sorupolasamente attenere 
‘’d. Sono umilmente pregeli tutti gli Ecc.mi 
Ordinari a fer nota simili disposizioni al loro 
elero inviando alia direzione i nomi dei R.mi 
s&cordoti che a fali condizioni si ussdciassero. 


: Offerte di intenzioni di ps. Mesan. 


Chi conosca il formato déll'opara, cioé in-4 di 
S2 pagine monalli, ed a duo colonne di corpo 10; 
| chi sa quanto esetosi riena aggigiorzo i bri o 
rientali the ci vengono -ilall''estero: tr chi ha 
,gaporimentato quanto.rgri fossgro coloro che-melle 
spresenfi prifiolia circostanze pecuniarie, danbo-il 
‘Toro abbonamento d'opera pitnili (Laldova i ro- 
‘anzi «f-giornali » libri proiliti non dubitano 
di averne moltiesimi) comprendorà bene. cha a 
: tola prezzo ad a simili conpizioni. quest: ppera 
non potrebbe in aleun moda riunire. neppure la 

agle spéso di stampa ‘e postaggio ; ‘giagchò è l'o- 
ppra più.a tub prezzo choivi sin fre lo. tento 
che si vanno pubblicanilo oggigiorno, tento) cat- 

toliche che profane. Non verrebbe infatti R_0a- 

stara cha 2 centasimi Jr pagina, hon In spesa della 

copertina adi G-contesimi. di: franeatura per 0- 

gui ssomblaro.: © a 
-- Crediamo così -soddinfatti i-dasiderii di tutti, 
e vedrà ogbuno con quanto disintgrasse, unzi ton 
quanto rischio, noi seguiteremo talo pubblica 
zione, in questi tempi principalmento nei quali . 
tutto è speculazione, 

. Furo, giova dirlo chiaro, ad è cosa giustiasima; 
: volendo far. sl cha l'autore non abbia, oltre alla 
. gravi, fatiche di composizione, a rifondere ancora 
- del proprio nella pubblicazione intrapresa, gina» 
i chè agli & riechio di iutti 1 suoi particolari na- 
i prifici non intendo farlo vanir giiuimmai mono, 
| biflottiamo- che non ei'‘potrà altrimenti se non 
i con un'Dumaero di nsapciati non minore da' 36 
+4 mile, Mo di tol numero neppure. un quinto 
potti ottanersi in donero; gli altri quattro quinti 
olo potrebbero aversi par colebvazioni di sante 
Messa Infatti.-già abbiamo ciroa 1001 domande 
a tali condizioni, alle quali non possiamo ade; 
i rive per mencansa di intenzioni, occorrandocené 
|'per quelio finora ricovute ben più di LO0O man; 
i sili, tenendo corto dei andertoti extori che ne 
i celebrano 17. : 
‘1 L'e quindi perciò che noi org ci rivolgiamo 
: umilmente » tutti gli Ece.mi OQedinari, non por 
| chiedere loro cbolo snieuno, non par pregorli di 
! fare por. Moi. un sacrificio pieuniario gratuito ; 
i tna Bibbona n: volar compiucerai di élargire in 
: beneficio di uf vpòra, dell'importanza el utilità 

















I tara, yin numero: mendila qualelfossa, suche te- 
i mtsissimno, -di inpenzioni ed. elemosine di santa 
i Messe. Sisuramente, csgi na kvranno Ron pood 
ida mfondera, 4 wiovn sperarlo, non trovaranno 
: difficoltà di sorta;ad: elargirne alcune a stopo ali 
i giusto a nqraggario. =. ua 
“amors noi che scorto i medosimi uutroso; 
| grandissiihò peb bene dalla Chigsa 0 pel.trionto 
. della vers.felenza, di parsuadono a aperara esuu-' 
dite la nostra umila preghiera. i 
\ Norme e cotdaiaioni, — |, L'olferenta sagnora: 
‘ nell'unità scheda, il ano nome, cognome, patria: 
e domicilio, il aumero delle Massa che ogii in: 
. tolide elargire itertsibustate, 0 cha stranno man- 
 silmenta celgbrato dagli navociati ad tatentionem 
dantis, i . o. 
- Gli Eco.mi Ordinari-offerenti s0n0 progati mu- 
nire lo Jaro firma dei maspottivo sigillo; così pura 
Romi Capitoli, parroci é comunità religiosa, 
‘por nostra giuatilicazione. | O 
cs, Chi ne offrirà non meno'di JÙ mensili, avrà 
dirilto nd una copia yratis. — Tutti gli ofl'orenti 
poi a collattori. di' nun «meno 50 integziuni di 
indese tooceilì, avranno diritto, pltro alla copia 
gratis, nil essore sorteggiati si seguenti premi; 
a) Lleguntissimo imnessulo rosso-nero in foglio, 
edizione ultima, per lire 2B, — #) Una pissida 
di motalio durato della capacità di 200 particoie, 
par lira #0 — e) Un calice con coppa è patana | 
d'argento per lira 60, — Quelli ancora che da» 







- i 


‘ chevà di sarto, i quali posti 4 capo dalla greggio 
«del Signova, a non sltru- aspirano in questicdif 
‘“ ficili tempi, che a sbarbicare l' orrora, diagipare 
‘i dubii od annisntare i sofismi di una malinicaa 
: sglepzp:(tdtai Balvatore:; Mx; Lirpaaly Vestoyo dj 
‘ Bovio). <> «Amagiso la 


«della & Y. con cui da solo intraprende un'Ugera 
: csì colostala, cho varrebbola steneare l'attività 


! l'.Jtelia uo lavoro iutto originario, di cui viva si 


. Vasenvo di ‘Asti), 
.eui labbra debbono suetodir la scunzy, ma bon 


: pessuro il buo + Sacro Volwee ditbitvo » (38 vo. 
‘gliono trovare lo vorità, l'eruzione dd. una 
“ Balutare amenità (+ Giacinto, Vescovo di Acer 
rt). — Ho alumirato. con piacere ide. fascicoli 
“dalla Sun, park. a Sagre Fonerae o dhhico n ad 


Bierablera, colabrando la Mosse da loro elargito. 


7. L'obbligo della firme non vincota che per 
‘anti due anni; rimacondo:a libito degli offerenti 
di-rinnovarlo è. meno... : : 

&. Si ricovotò, snoora oblazioni di n. Massa 
per una volta sola, avendo diritto i signori offe- 
renti di un numoro non minogre.di 210 ad una 
aopla gratuita diciutta l'opera. 

- Wi Le offerto s'6indirizzaranno alla Direzione 
dell'opera: HI Seri Voltina £hblieo — Vasto 
(Abruzzi). a si 
‘1 Non. può infine questa: direzione tacere como 
a tale appello fatto in vnra circolare a stampa 
nallo scorso giugné, nel nolo rissa, ti luglio ei 
facevano tenerglalurd-obbligazioni-ben 73 Keo.mi 
Vescovi, al quali essa rende le:pii vive grazie; 
. some pure molti I. mi capitoli a. nacordoli mari 
tanò al riguardo i sensi di gratitadine dalla ma- 
desima, Nel raspgonto a-stampa’ però -che'-par 
discarico proprio questa direzione : pubbligherà 
nel prossimo novembre, vorranno pubblicati 1 


‘nuti degli oiferanti, 11 numero «dallo intenzioni 


risovute, ed i nomi e domieilii dei sacordati as- 
sotiati cho no oseguironò là celebrazione. Così 


298p-#vrh acropolgaamente. oltem parato «QL, pro. 
prio dovevo, e gii offerenti avranno una prova. 


scura dell'' esatto adempimento. 


Euconiio e benedizione del 8. Padre 
Leone XIII: 
‘ Filistrissimo Signore, 

Ricevei o gradii sommamente il primo fasci» 
colo, del Secro volume Biblico, che Le auguro 
“di: condurro: a: quello splendido compimento, cui 
preluto sì bel pripcipio, con lo Sua vasta copia 
di.erudiszona: a. di sode dottrina. , 


‘ala: Vist vbrrà taror pagg; per omni dell'Apo- 
‘fitolita*Banedinibina ché leSimporte contelfusione 
di cuira. Cile 
int ito mi godo ,Pianimo- di porgerlo, inuna 
satira con La, audle mi paregno. a 
e ftoma, #0 agosto d881., cl 
. ” Der.tno por -serviria 
i, du M Card: Panoocus 
*PieeòH brani di Giudizii estratti ‘ 
da lettere di varli.Ecemi Vestori, 
Tanto il Testo e relativa tradualone, quanto 
H commento sono cost mgeurati edubagtoiziosi 


ca (it Yincagao, Patriarca di: Garusalamma):t— 
Ho. ammirato con arsgì [piacere ln Spar vasta 
arudiszione Saeta a profana, il fine: oritetio nella 
ugarla, la muniera facile e chiasa di ipporre la 
materia cho tralta è. più la forza con la qualo 
2a ributtora la obbiemuni (4 fra Ucsualdo, Arci. 
rascovo di Acerenza è Matera}, — L'avvocato 
Napoletano Suverio Mattoi cedorà..:Ja sua gloria 
ei Lottor Vommiag lrayaglipi nog.nella possa, 
ma |nella, catgsiasima erudizione ff Fincenzo Gré- 
gara, Arcivessovo «i Cagliarif. <- Colla, guida 
di, qual Sole, qual fa L'Aquinete, la Sua impresa 
riugcirà songo fullo Ella d giovane puréroppo, 
ad accompagna al vordo dellt'atà talo una. forza 
dl buon volare è di paziente nssiduntà negli sttuli 
ila farmi infgrice che-sil: Suo nobila inteuto non 
alonirà. l'appoggio dal Vescovi non, Le. man- 


, fUrtorze d'animo, 6 son 
è matablinctinzs Pébrvirordate?iIutmagnazinità 


unita diumelticipgugni. poderosi, ad. appresta air 


sente l'utilità, pressante 1 lisagno (t Giuseppe, 

i } — loabiguro a Ve Ilima co. 
ruggio - vif ‘ulaerità =nél continuare un'Upera di 
molto studio, 8 fo Bppallo, mon solo al Clero, Io 


angle nila gidventi studiosa, oggl tanto aviata 
per da" novilà di sigtemi # doltrina, perohòà lag- 


ho sinmirato con vera soddisfazione dell'animo 
mio la profondità dalla dottrina, la vaglità delle 
pognizioni a ja famigiiarità che V. 9, ilLma ha 


Na \présemtni, copia al. 8. Padro,‘il'quale si. 
degnò, ontomiute di Sua parole l'iegrogio lavora; 


|.goanima 


gol pie sggtiti,riaprasia menti, ‘i.sonni di profonda i 


diffuni e completi, che erodo cho cii-(ifienan - 
PAIA epoca. (pa: davori: di enziatguti. 











dito, Appeare chiuramente; ch'Ella dà fornita è 
dovizia dell'una s dell'altro (t Giusappe Vasso- 
vo di Melli 0 Rapolla). —. Dal fascicoli. ricevuti 
ho potuto apprendere la vastità del disegno dal- 
l'Epera da Les iatraprasa, ed il grande vantaggio 
che arracherà alla Chiesa ed all'intera socistà 
cristiana {+ Angelo Michele, Vaacovo di Tricaci. 
fo). Ordine, chiarezza, 0 vù' abbondanza mira» 
-bilo di dottrina sono i pregi cha assai la com- 
cmendano | l'esssre poi noritta in dettato iteliano 
la ronde intelligibile si poco periti della lingua 
del Lazio e la procaccarà inniimersvoli lattori 
‘{t lgnazio Perdica v. o. Vescovo ili Aquino, 
ontecorva e Sora). -- Mi associo di cuore alla 
ua Opera della quale ho, con vero giubilo, ata- 
mirato ji ballo ed il grande Giovanni, Yeacovo 
‘Qi Nola). — Leggo con somtnd pacera li -Buo 
lavoro, à spaventato dall'immensità, dirai qusai 
dell'Opava, mi sorprende come un usino solo 
osa bastare a tanto {{ Giusappa Maria, Viscoro 

i Policastro], Certo L'Upera sua merita di gs- 
aero coadiuvata con tutti 1 mezzi dla foi Vascori 
ed io won mi congratalovo, mui- abbastanza «di 
tutto il bano che. fu.con ws YV, 8 lima (+ Ago- 
stino, Vescovo di Paria}, — Auguro stmpra prù» 
aperità 6 folice”gsito al-Buo lpdatissitno è prago- 
volissimo lavoro. {+ S. Giov. Hattista, Vescovo di 
Belluno a Feltria). — La Sua classica Opera mo- 
rità qualonque incoraggiamento, pel'ohé - hw ri- 
stosso gli applausi e gli sncomi di tutta la stara- 
pa Cattolica ; ad. abbiasi le mio asaicurazioni ché 
non mansharò di’ farla conostera al Glero del- 
l'Archidiotesi, a per-quWito fin possibile, d00pa- 
turni di. trovarla. vssotiati (L Antonio, Vescovo 
di Saratta, Auniliaro, di. Bonsyanto). — Dasidero 
che l'Opora di Y. 8. ULma e R.ma si diffonda. 
4 non manto, è ingi mfhelarò di’ commentarla 
a -promuovatla, nol «miglior moilo, desidurato od 
opportuna {ft Guido Veacpro di poggio Gmilie). 
— Afdisco preventirle 1, più profondi misi qage- 
qui e lo: più mocere ‘tingratulazioni par la me- 
Soa ifupresn.;iodila fducia che [ddio he» 

nedica le genorosa Sus fatiche, è gli uomini è- 
ziandio la xsappiano approzsere [F Euigi, Arci 
«vascovo di Ferrara) -- Non putsuno occultarai 


: | -nel.auo lavoro la vastità dal aus. ingegno a la 


rara dottrina di sui rispleute (P Pietra Vescovo 
di Alatri). — L'illuntrazione del I Capo, dalla 
Gatewi è di somma importanza contro gli errori 
‘degli odierni increduli. ad io le do i misi con- 
gratulamenti per la dottrina a vastità con cui 
nè tratta {{ Euganlo, Veacoro di Amolia]. -- Dé 
il mio noma alla Sua Opera, In quale, pormotta 
«che lo dica, ‘4 dotto; grande, sublime. Lavoro 

+ Antonio Giuseppe, Vescovo di Sebonico), — 

aglio V. $. I.ma mandarmi tutti i faacicoli 
già sortiti della Sun pera della quaie non osò 
dira parola dl’ aldglojiperché. qualunque alogio 
sarebbe poco [{ &, Maragà, Arcivescora di A- 
tene, e Delegato Apostolico di tutta la Grecia). 

- Mi congregulo, di fulto cuore dol suo lavoro 
dottissimo 0 flitortjssumo sotto ogni bgando è 
le dà yelentieri il mio potva, Esso riuscirà carto 
(il più pregevole di tuiti quelli Anora datt dal- 
l'ingegno dell'uomo {| Michélian, Vescovo di 
KHarsao nella Turchia Asisticni, —- Ammiro fa 
Sua Spara perché parto sublime dolla mente, 
dico hane, più grande «dai nogtri giorgi (t Fr. 
Luigi Cannavò, Vescovo di Cagdia ngll' lspla di 
Ureta}. += La Sup Opera sul Volume per eccel- 
lane8, è, comq. diegn-S, Agoatino, sulle Llatture 
che l'Onnipotonte Hldio ha' mandato allo ave 
crastnre, è un gran bonoficio cha lla offre alla, 
Spelatà moderne. Lavtamente questo lettera è 
difficile, 0 la ganto cui deva prosenture è play. 
minata; ehi dunqua si poss'all'Opera di agero- 
Jarne la lotturn'e-la intelligenza alla gonti cit- 
stiate, merita beno della Chicaa o della Sociatà; 
ad io .la auguro pergiò tutto quelle che tengo in 
cuore 8 che la ponpi non saprebbe dascrivore 
({ Vincenzo M., Yexcovo «di Castellamare di 
Stabia). —- : : o. 

«E chiuderomo questi schizzi. di lettere (che 
altrove verranto pubblicato par astosc) con dua 
purola del Prof, vornoldi; it sola nome del quale 
basta a qualunque-efogio: «Mo ricevuto il novo 
quarto: fascicolo del suocero (Fotwme blico. Von. 
toaro che mi recò alta moraviglia li coraggio 
col quale ihiss mano ad un'Opato di ‘eltisaune 
‘“ rilovanza, la quale richiede una: sinyolariasiona 
“ perizia dolle Lingua ed una profondissiona coggi» 
zione dolla teulogia 0 dellu vars ftlosotia. L'ecgoò 
i di'cuovertlddio che continui a sonmuiialatratrto 
‘ tptti quei nigazi che sono nuccanari 2 gi graudo 
: impresa, povché riasca a compimento «È a van 
i taggio della fade Uatlolicn. » 





——__ —_ 


Udine, Tipografia del Patronato, 


